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Saluti e ringraziamenti



Quello che l’archivista può fare 

Domanda che ritorna in questi anni di 
lavoro



Tre possibili risposte:

Descrivere Contestualizzare

Predisporre



Oggi vi presentiamo un progetto pilota 

Non tanto per l’attività in sé ma per 
quello che contribuirà a creare



Archivio del PNF – Sezione di Chieti

Situazione di partenza



L’archivio si presentava organizzato in 
alcune serie definite e ben visibili:
- Affari generali
- Schede personali

Altre serie si presentavo più frammentate o 
non conosciute



A questa situazione di partenza si 
aggiungevano due peculiarità:

- Affari generali – Schede cartacee parziali

- Ritrovamento di un titolario di 
classificazione









Archivio del PNF – Sezione di Chieti

Intervento di inventarazione 



Intervento di inventarazione 

Stefano Lalli, Stefania Di Primio, Daniele 
Fabiani



1^ fase

Ricognizione della documentazione per 
individuare le diverse serie



2^ fase – Schedatura

Affari generali – Schedatura analitica

Inserimento delle schede cartacee – Excel

Correzione e aggiornamento 



2^ fase – Schedatura

Altre serie – Schedatura a livello di unità 
di conservazione



Individuazione di serie archivistiche 
delle quali non si aveva contezza

Nel blocco documentale dei registri 
sono state individuate diverse serie



- Registri di protocollo
- Segreteria politica
- Segreteria privata

- Cariche
- Tesseramento – Iscrizioni

- Caduti
- Ufficio combattenti

-Commissione federale di disciplina
- Elenchi lavoratori



- Giornali mastro
- Libri contabili

- Elenchi nominativi
- Reduci

- Trasferimenti
- Ufficio organizzazione capillare

- Associazione fascista della scuola
- Associazione fascista del pubblico impiego

- Unione sportiva "Guido Cristini"



Oltre alle serie composte da registri 
sono state descritte:
- Mandati di pagamento
- Movimenti di cassa
- Schedario iscritti a PNF, GIL, ONB
- Cartelle personali iscritti



Infine sono state descritti due blocchi 
documentali particolari:
- Fotografie (295)
- Carte Gruppo rionale A. Casalini





Durante la fase di schedatura della 
serie «Affari generali» 

Ricerca sulla corrispondenza del 
titolario di classificazione e le carte



Non si è trovata piena corrispondenza 
in quanto non tutti i fascicoli risultano 
classificati 



Archivio del PNF – Sezione di Chieti

Risultato



3^ fase

Inserimento delle schede in Archimista

Redazione delle introduzioni e stampa 
dell’inventario



L’inventario è quindi composto da:

- serie «Affari generali» descritta a livello 
di unità archivistica

- altre serie descritte a livello alto











Titolario e corrispondenza sulle carte

Tavola di raffronto 









Conclusioni e ringraziamenti



Memoria e futuro: 
la piattaforma 
Archivio digitale

MARIACHIARA ARBOLINO



La transizione alla modalità digitale, che 
implica la produzione dei documenti 
informatici e l’erogazione dei servizi 
digitali, è un obiettivo dichiarato di tutte 
le organizzazioni pubbliche o private. Un 
obiettivo che trova pieno riscontro nelle 
linee d’azione dell’Unione europea, che 
ha varato la strategia “Horizon Europe” 
destinando una cospicua quantità di 
risorse ai progetti di innovazione digitale. 
La digitalizzazione dei documenti - se 
ben realizzata - migliora il livello di 
efficienza delle organizzazioni, riduce i 
costi di esercizio e permette di erogare i 
servizi in modo più rapido ed efficace.





Il Piano nazionale di digitalizzazione del 
patrimonio culturale (PND) è stato redatto 
dall’Istituto centrale per la digitalizzazione del 
patrimonio culturale. 
Il Piano costituisce la visione strategica con la 
quale il Ministero intende promuovere e 
organizzare il processo di trasformazione digitale 
nel quinquennio 2022-2026, rivolgendosi in prima 
istanza ai musei, agli archivi, alle biblioteche, agli 
istituti centrali e ai luoghi della cultura statali che 
possiedono, tutelano, gestiscono e valorizzano 
beni culturali.





Finalità

Produzione di 65 milioni di risorse digitali 
tra libri, 
manoscritti,documenti,fotografie,opere 
d’arte e artefatti storici e archeologici, 
materiale audiovisivo da rendere fruibili 
entro il 31 dicembre 2025.
Altre 10 milioni di risorse digitali dovranno 
rese disponibili entro il 30 giugno 2026.



Piattaforma Archivio digitale – il Progetto

ICAR ha avviato nel 2018 il progetto per la
realizzazione di una digital library dedicata agli
Archivi di Stato e alle Soprintendenze archivistiche e
bibliografiche, utilizzando la piattaforma MetaFAD.



piattaforma per la descrizione e la fruizione 

integrata dei beni culturali in grado di 

catalogare unitariamente e mettere a 

disposizione del pubblico le descrizioni e le 

immagini relative al beni librari, archivistici e 

artistici 

Patrimonio interconnesso
MetaFAD

Lo strumento per raggiungere 

questo fine è costituito dallo 

sviluppo di una piattaforma 

basata su componenti open 

source e con il riuso di moduli 

funzionali realizzati in altri 

progetti europei.



La Direzione generale Archivi del Ministero della cultura ha 

invitato , con la circolare n.25/2024 del 30 aprile, tutti gli istituti 

archivistici “ad utilizzare esclusivamente il portale Archivio 

Digitale, per la gestione, il trattamento, la descrizione e la 

pubblicazione delle risorse digitali nonché delle descrizioni 

archivistiche. L’utilizzo di tale portale è gratuito per gli istituti, 

avendo già sopportato l’Amministrazione centrale gli oneri 

relativi”. 



Archivio 
digitale

ICAR

Istituti aderenti

Punto di 

accesso 

autonomo

Utenti

Fruizione da 

un unico 

punto di 

accesso

consultazione 

online risorse 

archivistiche 

digitalizzate e le 

relative descrizioni

strumento centrale per la 

raccolta e la pubblicazione 

dei progetti di 

digitalizzazione, al fine di 

offrire un servizio omogeneo 

e di qualità agli utenti



La  Piattaforma archivio digitale – guida 
alla ricerca

https://www.archiviodigitale.icar.beniculturali.it/





Titolo intervento

relatore



All’interno di Archivio Digitale è possibile :

esplorare il patrimonio documentario disponibile e gli specifici progetti 

di digitalizzazione;

procedere ad una ricerca puntuale dei documenti digitalizzati attraverso 

i moduli che interrogano le descrizioni archivistiche collegate 

per parola chiave:

il sistema recupera le informazioni richieste su tutti i campi del tracciato descrittivo. 

ricerca avanzata, 

si possono cercare le informazioni in modo più mirato sia nell’ambito dei complessi archivistici, 

sia delle unità archivistiche e documentarie, secondo moduli elaborati appositamente. Per 

quanto riguarda le unità documentarie, sono previsti specifici tracciati descrittivi, quali quelli 

dedicati alle pergamene e alla cartografia. Infine, c’è anche la possibilità di eseguire ricerche 

temporali, per estremi cronologici (remoto e recente), al fine di limitare l’ampiezza temporale 

della propria indagine

.





Foto Matteotti



<<Noi sappiamo ancora pochissimo delle
macchine elettroniche; ma quando riflettiamo
(sono veramente cose, le quali pongono
problemiche vanno molto al di là del diritto)
che a esse senza metafora si attribuisce
sensibilità e memoria, davvero l’avvenire della
documentazione può riservare incredibili

sorprese>>.

Francesco Carnelutti, La figura giuridica del Notaro, “Rivista del notariato”, 5 (1951),
p.8



Le carte del Pnf 
nella provincia di 
Pesaro e Urbino

SARA CAMBRINI 

MATTEO SISTI



Archivi del Pnf nella provincia di Pesaro e Urbino

Nella provincia di Pesaro e Urbino l’unico archivio prodotto dal PNF che si 
conserva, presso la Sezione di Archivio di Stato di Urbino, è quello del Gruppo 

universitario fascista (Guf) di Urbino:

- estremi cronologici: 1927-1943. Il Guf di Urbino si costituisce dopo che Turati 
(segretario Pnf dal 1926) aveva emanato una serie di disposizioni che definirono il 
nuovo ordinamento dei Guf sotto il rigido controllo del vertice del partito («Gli 
studenti furono nuovamente assoggettati alla disciplina dei segretari federali […] 
per ciò che atteneva al funzionamento e ai programmi di attività i gruppi 
universitari rispondevano unicamente al Centro direttivo nazionale […] Infine, a 
norma dello statuto del Pnf del 1926, fu istituito in seno alla segreteria del partito un 
ufficio studenti universitari guidato da un segretario generale dei Guf […]», Luca La 
Rovere, Storia dei Guf», 
- consistenza: buste 111; registri 10; scatola 1
- storia archivistica: non sono note le modalità con cui l’archivio è stato trasferito 
presso la Sezione di Archivio di Stato
- strumenti di ricerca: è presente una descrizione dell’archivio sul SIAS, mentre in 
sala di studio è possibile accedere ad un elenco delle unità archivistiche 
conservate



Il Pnf nelle carte di alcuni fondi conservati nell’Archivio 
di Stato di Pesaro Urbino (Prima indagine)

- Sezione di Archivio di Stato di Fano, Archivio storico comunale di Fano (1173-
1963), bb., regg., voll. 10661, pergg.  801

- Sezione di Archivio di Stato di Urbino, Archivio storico comunale di Urbino 
(1799-1981), bb. 722

- Archivio di Stato di Pesaro, Prefettura di Pesaro e Urbino (1877-1986), bb. 1331, 
regg. 303



Il Pnf nelle carte dell’Archivio storico comunale di 
Urbino

Comune di Urbino. Carteggio 1898 - 1981. Inventario sommario, a cura di Sergio Palagiano - Stefano 
Palagiano, inventario sommario, 2011 – 2014, redatto nell'ambito del progetto di realizzazione di un 
polo archivistico urbinate.



Il Pnf nelle carte della Prefettura di Pesaro e Urbino



Il Pnf nelle carte della Prefettura di Pesaro e Urbino

Assiduo è il carteggio dei locali Fasci di combattimento con la Prefettura. 
Sono state indagate al riguardo in particolare alcune serie:

- cat. 4. Organizzazioni del partito poi M.V.S.N. (dalla b. 31), bb. 25-80, 1924-
1944

- cat. 9. Miscellanea, bb. 135-190 bis, 1908-1950

- cat. 25. Mobilitazione civile, bb. 231-274, 1912-1944



Prefettura di Pesaro e Urbino, cat. 4. M.V.S.N., b. 33
esempio di fascicolo personale (Di Bari Vittorio, 1927-1929)



Le carte del Pfr nella provincia di Pesaro e Urbino

Si ritiene opportuno, in questa sede, dare anche conto del fatto che a Pesaro, 
presso l’Istituto di storia contemporanea della provincia di Pesaro e Urbino 
(Iscop), si conserva il residuo dell’archivio prodotto dalla Federazione di Pesaro 
del Partito fascista repubblicano (1943-1945).



Le carte del Pfr nella provincia di Pesaro e Urbino

- estremi cronologici: 1943-1945

- consistenza: buste 2; fascicoli 12; carte sciolte

- storia archivistica: l’Archivio è stato recuperato dal prof. Giorgio Pedrocco

dopo averlo trovato in casa di un ex partigiano di Crema, Alfredo Galmozzi, 

che lo ha poi donato all'Iscop nel 1994. Infatti, con la rotta dei fascisti 

repubblicani di Pesaro, trasferitisi al nord (a Crema e Cremona) nella seconda 

metà di giugno del 1944, il Fascio di Crema divenne anche la sede della 

Federazione pesarese del Pfr. Intorno al 25 aprile 1945 i partigiani cremaschi, 

tra i quali Galmozzi, ricevettero l'ordine di giungere alla sede del fascio di 

Crema, per recuperarne gli archivi per tempo, cioè prima che nella fuga finale 

i fascisti li portassero con sé o li distruggessero.

- strumenti di ricerca: è presente una descrizione del contenuto dei fascicoli sul 
sito dell’Iscop



L’Archivio del Guf di Urbino: situazione attuale e 
prospettive

Nonostante non ci sia un inventario che dia conto della struttura dell’archivio, 
l’ordinamento e la struttura dei fascicoli in cui la documentazione è stata riordinata 
e le annotazioni sulle buste, consentono di individuare le seguenti partizioni (serie):

- Fogli di disposizioni

- Registri di protocollo

- Atti

- Dispense universitarie

- Propaganda di guerra e pubblicazioni

- Gazzette ufficiali

- Bollettini e riviste

- Il Popolo d’Italia

- Settimanali e altri periodici

- Libri mastri

- Reparto storico



L’Archivio del Guf di Urbino: la serie ‘Atti’

Fascicoli annuali (l’anno è quello 
dell’era fascista!) con 
sottofascicoli ricorrenti (a volte 
organizzati anche in inserti) relativi 
alle attività del Gruppo.



L’Archivio del Guf di Urbino: la serie ‘Reparto storico’

Con la circolare 8/135 del 18 marzo 
1940, il vicesegretario dei Guf Guido 
Pallotta dispone la creazione – nei Guf
– di un Ufficio storico

«L’Ufficio storico raccogliendo tutti i 
documenti e dati relativi, curerà il 
contributo di fede, di sangue, di 
pensiero e soprattutto volontaristico 
che ogni Università, fin dalla sua 
fondazione ha dato per la causa 
nazionale; Ogni nome, ogni azione 
collettiva individuale, ogni iniziativa 
organizzata o no andrà 
esaurientemente documentata»

Il Guf di Urbino recepisce la Circolare...



L’Archivio del Guf di Urbino: le fotografie

L’Archivio del Guf di Urbino conserva fotografie per lo più all’interno dei 
fascicoli relativi alle diverse attività svolte, più raramente sono aggregati 
all’interno di album.

Ad oggi, le fotografie sono state inserite all’interno di buste cartacee al fine di 
una loro migliore conservazione.

Attualmente è in corso un progetto dell’Archivio di Stato di Pesaro finalizzato al 
restauro e alla digitalizzazione delle fotografie.



Archivi fascisti nella provincia di Pesaro e Urbino: 
(brevi) conclusioni, prospettive, obiettivi

- È necessario che gli archivi prodotti dal Pnf e dal Pfr, così come i fondi in cui si 
conservano documenti collegati con l’attività del Partito, siano riordinati, 
descritti e indicizzati con criteri e strumenti condivisi dalla comunità 
archivistica.

- È fondamentale scegliere un unico sistema (Archivio digitale?) in cui archivi 
di Stato e archivi privati (con il supporto delle Soprintendenze archivistiche) 
possano importare inventari e pubblicare documenti digitalizzati.

- È evidente che solamente il collegamento delle descrizioni archivistiche dei 
fondi di cui abbiamo parlato (anche con archivi che conservano fonti relative 
alla Resistenza) potrà facilitare percorsi di ricerca storica (soprattutto a livello 
locale) del periodo compreso tra l’inizio del Ventennio fascista e la 
conclusione della seconda Guerra mondiale; ad es. a Pesaro operava un 
sotto-gruppo universitario alle dipendenze del Guf di Urbino, le cui vicende 
potrebbero essere messe in relazione con l’attività successiva della 
Federazione pesarese del Pfr



Grazie per 
l’attenzione!

SARA CAMBRINI 

MATTEO SISTI



Introduzione 
all’Amministrazione 
archivistica del 
Ministero della cultura

BENEDETTO LUIGI COMPAGNONI

1



Felix qui potuit

rerum cognoscere causas

VIRGILIO, GEORGICHE, II, 489

2



Il Ministero della cultura

Il Ministero nasce  con il decreto legge 14 dicembre 1974, n. 657 ,

Dobbiamo fare gli auguri al MIC. A dicembre 2024 festeggeremo i 50 
di vita del Ministero.

Ma per gli archivi dobbiamo aspettare ancora un po’.

3



� LEGGE 29 gennaio 1975, n. 5 di conversione del D.L. 657/74:

(…)

� al secondo comma, è aggiunta in fine la seguente lettera:

(…)

� c) le attribuzioni spettanti al Ministero dell'interno in materia di 
archivi di Stato, salvo quelle relative agli atti considerati come 
eccezione alla consultabilità dall'articolo 21 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409";

4



Storia degli archivi tra cultura e 
amministrazione.

� Negli anni immediatamente successivi all’Unità d’Italia fu fortemente avvertita 
l’esigenza della tutela e della conservazione da un lato degli archivi degli Stati 
preunitari, dall’altro di quelli degli organi centrali e periferici del nuovo Stato 
italiano. Nel 1875 fu istituito l’Archivio del Regno con la finalità di conservare, 
oltre agli originali delle leggi e decreti, allo stato civile di Casa Savoia e al 
registro araldico, anche gli atti dei dicasteri centrali non più occorrenti "ai 
bisogni ordinari del servizio". i.

� L’amministrazione archivistica fu posta alle dipendenze del Ministero dell’interno 
al quale rimase fino al 1975, anno in cui fu costituito il Ministero per i beni 
culturali e ambientali. Il passaggio al nuovo dicastero costituì il definitivo 
riconoscimento degli archivi come “beni culturali”.

� Il DPR 30 settembre 1963, n.1409 ripristinò la Direzione generale degli Archivi di 
Stato, che, col passaggio al Ministero per i beni culturali, assunse la 
denominazione di Ufficio Centrale per i beni archivistici. In seguito al DPR del 29 
dicembre 2000, n. 441 ha poi assunto l’attuale denominazione di Direzione 
generale per gli Archivi.

5



� L’Amministrazione archivistica si è caratterizzata nel corso della sua storia per la sensibilità con la quale 
ha colto i mutamenti del panorama storico e sociale e i loro riflessi sulla produzione, conservazione e 
fruizione degli archivi. In tal senso vanno letti ad esempio le disposizioni in materia di formazione e tenuta 
degli archivi correnti delle amministrazioni; la questione della vigilanza sugli archivi non statali, l’evolversi 
delle norme in materia di consultabilità ed accesso, la progressiva attenzione alla “comunicazione” del 
proprio patrimonio, dapprima con redazione di repertori e guide di Istituti fino al grande progetto che ha 
condotto alla pubblicazione della Guida generale degli Archivi di Stato e oggi alla sua accessibilità sul 
web accanto alla realizzazione di un Sistema Archivistico Nazionale (SAN), al cui interno operano Portali 
tematici dedicati a specifiche materie; il crescente impulso dato al settore degli studi, delle ricerche e 
delle pubblicazioni; la partecipazione allo studio e definizione di standard descrittivi internazionali; 
l’intensificarsi dei rapporti internazionali; l’attenzione agli aspetti della formazione degli archivisti.

� LEGGE 17 dicembre 1962, n. 1863 Delega al Governo per l'emanazione delle norme relative 
all'ordinamento ed al personale degli Archivi di Stato.

� DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 settembre 1963, n. 1409. Norme relative all'ordinamento 
ed al personale degli archivi di Stato.

� L’Amministrazione archivistica si articola in una struttura centrale, costituita dalla Direzione generale con i 
suoi Servizi, e in strutture periferiche rappresentate dalle Soprintendenze archivistiche, dalle 
Soprintendenze archivistiche - Archivi di Stato e dagli Archivi di Stato e Sezioni di Archivi di Stato. Alla 
Direzione generale per gli archivi afferiscono l’Istituto centrale per gli archivi e l’Archivio centrale dello 
Stato.

�

6



La riforma del 2024

� Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 marzo 2024, 
n. 57

� In data 5 settembre 2019 sono stati firmati i decreti attuativi.
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Dipartimenti vs Segretariarto
generale

� I dipartimenti erano stati introdotti dal Decreto Legislativo 8 gennaio 
2004, n. 3 ma per aree funzionali:

� a) beni culturali e paesaggistici;
b) beni archivistici e librari;
c) ricerca, innovazione e organizzazione;
d) spettacolo e sport. 

� Il modello a segretariato fu reintrodotto dopo quasi tre anni dal  
decreto legge 3 ottobre 2006 n.262 .

8



La riforma: il decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 15 marzo 2024 n.57

� Il MIC si articola in 4 dipartimenti

� Amministrazione generale

� Tutela del patrimonio culturale e paesaggistico

� Valorizzazione del patrimonio culturale

� Artività culturali

9
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Dipartimento per la tutela 
del patrimonio culturale e 
del paesaggio

12
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Art. 14
Direzione generale Archivi

� 1. La Direzione generale Archivi svolge le funzioni e i compiti relativi alla tutela e alla 
valorizzazione dei beni archivistici. Con riferimento all'attività esercitata dagli Archivi di Stato e 
dalle Soprintendenze archivistiche e bibliografiche, la Direzione generale esercita i poteri di 
direzione, indirizzo, coordinamento, controllo e, in caso di necessità ricorrendone i presupposti, 
informato il Capo del Dipartimento per la tutela del patrimonio culturale, avocazione e 
sostituzione.

� 2. La Direzione generale, in particolare:

� a) provvede, acquisite le valutazioni del Dipartimento per l'amministrazione generale, alla 
razionalizzazione degli immobili e degli spazi destinati agli archivi,(…)e promuovendo la 
costituzione di poli archivistici per il coordinamento dell'attività degli istituti che svolgono funzioni 
analoghe nell'ambito dello stesso territorio;

� b) propone, ai fini dell'istruttoria per il settore di competenza, gli interventi da inserire nei 
programmi annuali e pluriennali e nei relativi piani di spesa, individuando le priorità anche sulla 
base delle indicazioni degli Archivi di Stato e tenendo conto altresì dei dati del monitoraggio dei 
flussi finanziari forniti dalla Direzione generale Bilancio, programmazione e monitoraggio;

14



15
� c) autorizza gli interventi previsti dall'articolo 21, comma 1, del Codice da eseguirsi sui beni 

archivistici sottoposti a tutela;

� d) autorizza il prestito di beni archivistici per mostre o esposizioni ai sensi dell'articolo 48 del Codice; 
autorizza, altresì, l'uscita temporanea per manifestazioni, mostre o esposizioni d'arte di alto interesse 
culturale ai sensi dell'articolo 66 del Codice, fatte salve, in ogni caso, le prioritarie esigenze della 
tutela;

� e) predispone linee guida e direttive per la formazione e consultazione degli archivi correnti e 
collabora, ai sensi degli articoli 23-ter, 40, comma 3, e 43, comma 4, del Codice 
dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con le amministrazioni 
competenti alla definizione delle regole tecniche e dei requisiti funzionali in materia di formazione, 
conservazione e consultazione di documenti digitali della pubblica amministrazione;

� f) esercita le funzioni in materia di riproduzione e restauro dei beni archivistici, elaborazione 
scientifica e conservazione della memoria digitale, raccordandosi con l'Istituto per la 
digitalizzazione del patrimonio culturale, sentita la Direzione generale Digitalizzazione e 
comunicazione; sentita la Direzione generale Affari europei e internazionali, cura i rapporti con gli 
organismi internazionali di settore e coordina, altresì, le relazioni con le amministrazioni archivistiche 
estere, in raccordo con gli uffici di diretta collaborazione;

� g) approva i piani di conservazione e scarto degli archivi degli uffici dell'amministrazione statale;

� h) concede contributi per interventi sugli archivi vigilati;



16� i) cura le intese con i competenti organi del Ministero dell'interno per 
l'individuazione dei documenti di carattere riservato presso gli archivi pubblici e 
privati e per la definizione delle modalità di consultazione dei medesimi;

� l) dichiara, ai sensi dell'articolo 48, comma 6, del Codice e ai fini 
dell'applicazione delle agevolazioni fiscali ivi previste, il rilevante interesse 
culturale o scientifico di mostre o esposizioni di beni archivistici e di ogni altra 
iniziativa a carattere culturale che abbia a oggetto i beni medesimi;

� m) esprime la volontà dell'Amministrazione nell'ambito delle determinazioni 
interministeriali concernenti il pagamento di imposte mediante cessione di beni 
archivistici;

� n) irroga le sanzioni ripristinatorie e pecuniarie previste dal Codice per la 
violazione delle disposizioni in materia di beni archivistici;

� o) adotta i provvedimenti in materia di acquisizioni coattive di beni archivistici a 
titolo di prelazione, di acquisto all'esportazione e di espropriazione 
rispettivamente previste agli articoli 60, 70, 95 e 98 del Codice;

� p) adotta i provvedimenti in materia di acquisti a trattativa privata, secondo le 
modalità di cui all'articolo 21 del regio decreto 30 gennaio 1913, n. 363;
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�

� q) adotta i provvedimenti di competenza dell'amministrazione centrale in materia di circolazione 
di beni archivistici in ambito internazionale;

� r) decide, per i settori di competenza, i ricorsi amministrativi previsti agli articoli 16, 69 e 128 del 
Codice;

� s) svolge funzioni di indirizzo e controllo in materia di valorizzazione dei beni archivistici, 
individuando gli strumenti giuridici adeguati ai singoli progetti di valorizzazione e alle realtà 
territoriali in essi coinvolte; cura il coordinamento con le Regioni e con gli altri enti pubblici e 
privati interessati e offre il necessario sostegno tecnico-amministrativo per l'elaborazione dei criteri 
di gestione, anche integrata, delle attività di valorizzazione, ai sensi degli articoli 112 e 115 del 
Codice;

� t) cura la promozione, anche su richiesta degli uffici interessati e comunque sentiti gli stessi, di 
accordi culturali con istituzioni dotate di adeguato prestigio, italiane e straniere, finalizzati alla 
organizzazione di mostre o esposizioni, ai sensi dell'articolo 67, comma 1, lettera d), del Codice, e 
ne assicura l'attuazione, adottando ogni opportuna iniziativa intesa ad agevolare la circolazione 
internazionale dei beni archivistici interessati dalle manifestazioni culturali concordate, ai sensi del 
capo V del titolo I della parte seconda del Codice;

� u) cura la predisposizione, anche sulla base della rilevazione delle migliori pratiche, di modelli 
generali delle intese istituzionali di programma, degli accordi di programma quadro e degli altri 
strumenti di programmazione negoziata di cui all'articolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, nonché degli accordi di valorizzazione di cui all'articolo 112, commi 4 e 9, del 
Codice;
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� v) esercita le funzioni di indirizzo e, d'intesa con la Direzione generale 
Bilancio, programmazione e monitoraggio, limitatamente ai profili 
contabili e finanziari, di vigilanza, su ogni soggetto giuridico costituito 
con la partecipazione del Ministero per finalità attinenti agli ambiti 
dicompetenza della Direzione generale;

� z) svolge le funzioni di stazione appaltante, secondo quanto previsto 
dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;

� aa) assicura, altresì, che le Soprintendenze archivistiche e 
bibliografiche esercitino le funzioni di tutela conformemente a criteri 
omogenei e priorità fissati dal Ministero, nel rispetto di quanto previsto 
dall'articolo 3, comma 2, del Codice.
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� 3. La Direzione generale Archivi esercita i poteri di direzione, di indirizzo, di controllo e, 
d'intesa con la Direzione generale Bilancio, programmazione e monitoraggio, 
limitatamente ai profili finanziari e contabili, la vigilanza sull'Archivio centrale dello 
Stato, sull'Istituto centrale per la patologia degli archivi e del libro e sull'Istituto 
centrale per gli archivi anche ai fini dell'approvazione, su parere conforme della 
Direzione Bilancio, programmazione e monitoraggio del bilancio di previsione, delle 
relative proposte di variazione e del conto consuntivo. In caso di necessità, 
ricorrendone i presupposti, informato il Capo del Dipartimento per la tutela del 
patrimonio culturale, la Direzione generale esercita i poteri di avocazione e 
sostituzione con riferimento alle attività svolte dagli Istituti dotati di autonomia 
speciale di cui al primo periodo.

� 4. La Direzione generale Archivi, in materia informatica, elabora e coordina le 
metodologie archivistiche relative all'attività di ordinamento e di inventariazione, 
esercita il coordinamento dei sistemi informativi archivistici sul territorio nazionale, 
studia e applica sistemi di conservazione permanente degli archivi digitali, promuove 
l'applicazione di metodologie e parametri, anche attraverso iniziative di formazione 
e aggiornamento. A tal fine, la Direzione generale si raccorda con la Direzione 
generale Bilancio, programmazione e monitoraggio e con la Direzione generale 
risorse umane e organizzazione, nonché con la Direzione generale digitalizzazione e 
comunicazione relativamente alle funzioni dell'Istituto per la digitalizzazione del 
patrimonio.

� 5. La Direzione generale Archivi si articola in uffici dirigenziali di livello non generale 
centrali, nonché nelle Soprintendenze archivistiche e bibliografiche e negli Archivi di 
Stato. Nell'ambito della Direzione generale operano, come articolazioni 
organizzative, l'Archivio centrale dello Stato, l'Istituto centrale per gli archivi e l'Istituto 
centrale per la patologia degli archivi e del libro



Diferenze rispetto al precedente 
assetto

� Manca

� f) elabora, sentita la Direzione generale Educazione, ricerca e istituti 
culturali, programmi concernenti studi, ricerche e iniziative 
scientifiche;

� In più

� z) svolge le funzioni di stazione appaltante, secondo quanto previsto 
dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;

� aa) assicura, altresì, che le Soprintendenze archivistiche e 
bibliografiche esercitino le funzioni di tutela conformemente a criteri 
omogenei e priorità fissati dal Ministero, nel rispetto di quanto 
previsto dall'articolo 3, comma 2, del Codice.
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«L’Amministrazione archivistica»

� Un po’ di storia

� Fino al 1974 la cosiddetta amministrazione archivistica faceva parte 
del ministero deil’interno.

� Dualità degli archvi: valore giuridico amministrativo vs culturale

22



Le principali innovazioni: la dichiarazione di 
interesse culturale di archivi e biblioteche

� Rimane in vita la Commissione Regionale per il patrimonio culturale 
cui viene attribuita, accanto alle preesistenti, la competenza a 
dichiarare l’interesse culturale anche del patrimonio archivistico e 
librario sottraendolo ai Soprintendenti AB
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Le principali innovazioni:  DGA

� Accanto ai servizi I (organizzazione e funzionamento) e  II (tutela e 
digitalizzazione del patrimonio archivistico) nasce il servizio III 
gestione e valorizzazione degli archivi.

� A Palermo l’archivio di Stato si scinde dalla Soprintendenza 
Archivistica e bibliografica della Sicilia
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Le principali innovazioni: diva

� Nuovo istituto centrale per la valorizzazione economica e la 
promozione del patrimonio culturale

� Il servizio II della DG Musei: sistema museale nazionale e 
valorizzazione del patrimonio culturale 
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Dubbi

� Perché non sono stati consultati gli istituti periferici?

� I Dipartimenti sono davvero necessari? E’ meglio la suddivisione per 
materie come nel 2003 o per attività come nella riforma attuale?

� Dove si colloca la ricerca?

� Prima c’erano le direzioni regionali generali poi i segretariati regionali . 
Adesso le  loro funzioni sono svolte in parte dalla Soprintendenza abap
del capoluogo di regione in parte dalle DRM ,in  parte 
dall’amministrazione centrale. Mancano posizioni di coordinamento a 
livello regionale. 

� La Corepacu è presieduta dal sop. Abap del capoluogo di regione, 
che è nello stesso tempo un membro della commissione stessa. Manca 
una figura in posizione di terzietà e coordinamento.
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Dubbi

� Perché le SAB dipendono da due dipartimenti. Dalla DGA e quindi dal DIT 
gerarchicamente e funzionalmente anche dalla DGBIC e quindi dal DIAC.

� Perché non c’è un parallelismo tra archivi e biblioteche? I compiti di archivi di 
stato e biblioteche statali sono gli stessi, la conservazione del patrimonio A e L e 
consentirne la  sua fruizione da parte del pubblico. Anche gli AASS svolgono 
attività culturali. Ma gli archivi di stato sono ricompresi nel DIT, le Biblioteche 
statali nel DIAC. Idem per archivi e biblioteche vigilate dalle SAB. 

� La digitalizzazione è un’attività prettamente archivistica o che quanto meno 
richiede competenze per la maggior parte archivistiche o storico artistiche o 
archeologiche. Perché la relativa direzione generale si trova nel DIAG? E come 
si rapporta con le altre istituzioni che svolgono lo stesso compito (ICAR, Archivi di 
Stato, SAB)?

� Il servizio III della DGA è competente per la gestione e valorizzazione degli 
Archivi (immagino gli archivi di Stato). Ma il dipartimento della valorizzazione è 
un altro.
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dubbi

� Quale rapporto c’è tra il Nuovo istituto centrale per la valorizzazione economica e la 
promozione del patrimonio culturale e il servizio II della DG Musei: sistema museale 
nazionale e valorizzazione del patrimonio culturale? (valorizzazione economica vs 
non economica?)

� Decreti attuativi. Grande sforzo. Grande cambiamento . Tutti i dirigenti dovranno 
sottoporsi ad un nuovo interpello. Anche se non è sicuro se lo dovranno fare tuttti.

� La valorizzazione ha un grande rilievo nella riforma . Ancora di più di quella 
Franceschini. Ma la tutela non è troppo sottodimensionata? Se pensiamo che alla 
valorizzazione sono assegnati 77 dirigenti di cui 14 di prima fascia. Alla tutela 90 di cui 
solo 4 di prima fascia.

� Il dubbio più diffuso tra gli archivisti riguarda però il rapporto tra SAB e Archivi di Stato 
non dirigenziali. Un tentativo di attribuire alle Soprintendenze un non meglio 
specificato coordinamento sugli AASS venne tentano pochi anni fa ma abortì subito. 
Ora delle voci lo ripropongono. Quale sarà la risposta dei nuovi decreti attuativi?

� Lo scopriremo a breve.
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Grazie!!!
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L'amministrazione 

coloniale in AOI 

attraverso i fascicoli 

personali

MARCELLO GOUSSOT

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TERAMO



La ricerca: il punto di partenza

� L'applicazione a livello amministrativo
della legislazione razziale coloniale in AOI
(1936-1941): quanto effettivamente questa
trovò applicazione e riscontro nei territori
dell'impero?



Lo sviluppo

� Le fonti e in particolare la consultazione
dei fascicoli personali dei funzionari del
MAI hanno portato ad una rettifica
dell'intento iniziale: il cuore della tesi è
divenuta l'amministrazione dell'AOI con al
centro i funzionari chiamati a governare
l'impero.



Le fonti: Archivio Centrale

�ACS, fondo MAI (Ministero dell’Africa
italiana): Direzione Generale del personale
e affari generali, fascicoli personali;
Direzione Generale affari civili;

�ACS, PNF – Direttorio Nazionale, situazione
nelle province;

�ACS, Archivi di famiglie e persone, Rodolfo
Graziani



Le fonti: Archivio Storico Esteri

�ASDMAE, MAI, Fondi privati
(Caroselli);

�ASDMAE, MAI, Archivio Eritrea;

�ASDMAE, MAI, Servizio leggi e
decreti.



Le fonti: ISIAO presso la Biblioteca
Nazionale Centrale

�Bollettini del Governo
Generale e dei singoli
governatorati.



Risultati

� Inserire la storia del governo dell’impero
all’interno di quella del fascismo in genere per
comprendere quanto questa influenzò quella e
viceversa (relazione lontano/vicino);

� Seguire le traiettorie dei singoli funzionari per
cogliere l’evoluzione del colonialismo italiano;

� Evidenziare l’agentività dei sudditi coloniali
all’interno dei rapporti di potere con i
colonizzatori (intermediazione).



Conclusioni

� Studio del fondo PNF di Chieti importante per:

� Comprendere meglio il fascismo in città, in
provincia e in Abruzzo;

� Comprendere meglio la dialettica tra il PNF
nazionale e le sue diramazioni locali;

� Comprendere meglio le dinamiche
economiche, sociali e di potere interne al
contesto locale nel ventennio.



Grazie per l’attenzione!



L’archivio del 
PNF a Lecce

DONATO PASCULLI



L’archivio del PNF Lecce

L’Archivio di Stato di Lecce non conserva il fondo del Partito 
nazionale fascista, almeno non direttamente



L’archivio del PNF 
A Lecce

Ufficio gestione 
stralcio per la cessata 
Federazione, presso 

l’Intendenza di 
Finanza

Commissione 
provinciale per la 
defascistizzazione, 

poi Epurazione



L’archivio del PNF Lecce

Commissione provinciale per la defascistizzazione, 

poi Epurazione

Giunto attraverso il fondo della Prefettura di Lecce

Iniziano a funzionare in seguito all’art. 3 comma b del RD 29 dic 1943 n. 29B,
modificate poi dagli art. 8 e 18 del D.LGS. LGT. 27 lug 1944 n. 157

Avevano il compito di emettere giudizi di epurazione nei confronti dei ex
fascisti presenti nelle pubbliche amministrazioni locali o nelle aziende da
queste controllate.

Per svolgere il loro compito avevano bisogno di vagliare l’effettiva posizione
di ciascuno dei denunziati



Commissione provinciale per la defascistizzazione, 

poi Epurazione

L’archivio del PNF Lecce

Acquisisce una parte dell’archivio del PNF di Terra d’Otranto, poi di Lecce

In particolare, acquisisce i fascicoli personali degli iscritti al Partito. Si tratta di 
una serie composta da 1281 fascicoli nominativi in 30 buste. 

Probabilmente fascicoli dai quali è stata scartata la documentazione non 
utile alle attività della Commissione

Tra gli altri è presente il fascicolo n. 1124 di Achille Starace, iscritto il 24 marzo 
1919, primo fascista della provincia.



L’archivio del PNF Lecce

Commissione provinciale per la defascistizzazione, 

poi Epurazione

Altre serie: 

Squadristi, Marcia su Roma, Sciarpe littorie, fascisti

Fascicoli personali della Commissione federale di disciplina del PNF

Situazione economica: rapporti al federale



L’archivio del PNF Lecce

Commissione provinciale per la defascistizzazione, 

poi Epurazione

Alla documentazione del Partito si unisce in un unico fondo la 
documentazione della vera e propria Commissione

Si tratta di documentazione amministrativa dell’ente e della 
documentazione relativa alla situazione dei singoli dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche presenti sul territorio provinciale

Una sottoserie riguarda i segretari comunali

Infine c’è la serie dei dipendenti soggetti a sanzione 



L’archivio del PNF Lecce

Ufficio gestione stralcio per la cessata Federazione, presso 

l’Intendenza di finanza

Una parte dell’archivio del PNF Lecce è reperibile nel fondo dell’Ufficio
gestione stralcio istituito presso l’Intendenza di Finanza

Compito dell’Ufficio era quello di gestire la liquidazione del patrimonio, delle
spese e del personale della Federazione nonché di chiudere la contabilità
della stessa all’indomani del 25 luglio 1943

Si tratta di un archivio fortemente depauperato, dal quale manca la
documentazione più antica, in particolare quella degli anni Venti.
Probabilmente perché si è conservata la documentazione funzionale
all’attività dell’Ufficio



L’archivio del PNF Lecce

Ufficio gestione stralcio per la cessata Federazione, presso 

l’Intendenza di finanza

La documentazione presente è quella di carattere finanziario (bilanci,
mandati, corrispondenza contabile con i fasci dei comuni), del servizio
tecnico per la costruzione e gestione delle case del fascio presenti sul
territorio provinciale e quella relativa all’attività assistenziale svolta dal Partito

Minima è la documentazione relativa all’attività dell’Ufficio. Si tratta
principalmente di corrispondenza con il Ministero delle finanze e con la
Direzione generale demanio
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